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Prevista entro il 2017 la costruzione della struttura
che colleghera la Villa di Poggio con la Fattoria Medicea
i PRATO

Sarà realizzato entro il 2017 il
Ponte Manetti , costruito nel
1833 da Alessandro Manetti
su incarico del Granduca di
Toscana Leopoldo II e distrut-
to nel 1944 dai tedeschi duran-
te seconda Guerra Mondiale.
Estato infatti pubblicato l'av-
viso ed entro il prossimo 16
gennaio verranno raccolte le
manifestazioni di interesse,
per poi procedere con il ban-
do, l'appalto e i lavori.

Un'opera fortemente volu-
ta per la quale il sindaco Mat-
teo Buffoni , in veste di presi-
dente della Provincia, ha fissa-
to la priorità nel bilancio 2016
provinciale.

Il bando di gara per il pro-
getto di realizzazione del pon-
te ciclopedonale sui resti del
ponte Leopoldo II, che collega
le Cascine di Tavola alla Villa
Medicea di Poggio a Caiano, è
del 2010 e il progetto definiti-
vo è stato poi approvato nel
2014, ma da allora non si è po-

tuto dare il via ai lavori a causa
delle ridotte risorse della Pro-
vincia di Prato.

Nel bilancio preventivo
2016 dell'ente sono stati sbloc-
cati gli investimenti necessari
per dare il via finalmente a un
collegamento significativo sia
sul fronte della mobilità dolce,
sia da un punto di vista stori-
co. Un'opera ingegneristica
che richiede un milione e
200inila euro di investimenti,
dei quali 720mila euro coperti
da contributi della Regione
Toscana, e i restanti a carico di
Provincia di Prato (270mila eu-
ro), Comune di Prato (150mila
euro) e Comune di Poggio a
Caiano (60mila euro). Dieci-
mila giuro erano già stati spesi
per il progetto.

Il cronoprogramma è serra-
to: entro il 16 gennaio verran-
no raccolte le manifestazioni
di interesse, entro febbraio sa-
rà pubblicato il bando, l'appal-
to verrà dato a inizio estate
(maggio-giugno) e i lavori ter-
mineranno entro sei mesi, sai-

vo problemi imprevedibili le-
gati al meteo.

Il ponte viene realizzato in-
teramente fuori cantiere, in
fabbrica, in tre parti, due piiz
piccole e la campata centrale
più grande, che saranno poi
assemblate in loco.

Successivamente saranno
realizzate le piste ciclabili che
collegano le Cascine di Tavola
alla Villa Medicea di Poggio a
Caiano.

«Abbiamo voluto dare la
massima priorità all'attuazio-
ne di quest'opera - spiega Bif-
foni - La realizzazione di un
ponte ciclopedonale sul fiu-
Tne Ombrone significa mette-
re in collegamento i due terri-
tori e due meravigliosi patri-
moni storico-culturali. Un'
opera bellissima non solo per
il valore di recupero, ma an-
che nell'ottica di una valoriz-
zazione dei percorsi turistici.
Un investimento che rientra
in un piano più ampio che ve-
de l'impegno del Comune di
Prato anche nella valorizzazio-
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ne delle Cascine di Tavola ren-
dendole il caposaldo del par-
co agricolo della Piana, con
funzioni legate al parco pub-
blico e la valorizzazione di luo-
go per produzione di agricol-
tura biologica per le parte già
destinate ad attività agricola.
Un lavoro che prevede finan-
ziamenti per 3 milioni di eu-
ro».

La volontà di stringere i tem-
pi viene sottolineata anche
dal sindaco di Poggio a Calano
MarcoMartini: «Finalmente
si sblocca un'opera dal così
grande valore sia ambientale
e paesaggistico che culturale,
in quanto ristabilisce la con-
nessione originaria delle Ca-
scine medicee con la Villa e il
parco del Bargo. Grazie all'im-
pegno di tutti i rappresentanti
degli Enti coinvolti, compresi i
tecnici dei Comuni, della Pro-
vincia e della Regione Tosca-
na, abbiamo trovato le risorse
e dato il via ai lavori che si con-
cluderanno in tempi brevi. Un
ringraziamento va anche ai

consiglieri regionali pratesi
Ilaria Bugetti e Nicola Ciolini
che si sono impegnati per l'in-
tercettazione di risorse».

«Il lavoro di squadra tra tutti
gli enti ha portato a risultati
importanti - sottolinea Filip-
po Alessi , assessore all'Am-
biente del Comune di Prato - e
permetterà di dare ai cittadini
la disponibilità di un collega-
mento carico di significati: sto-
rico-culturali, perché si recu-
pera un ponte ottocentesco,
ambientali , con il forte incen-
tivo alla mobilità dolce , di svi -
luppo economico , perché
quest'opera è un tassello di
percorsi turistici che devono
essere sostenuti e promossi».

«Il finanziamento regionale
del 2010 rischiava di essere
perso se la progettazione non
fosse stata conclusa : grazie ali'
impegno della Regione Tosca-
na e a un ' accelerazione dei la-
vori finalmente si potrà realiz-
zare quest'opera», conclude il
consigliere regionale Ilaria
Bugetti.

il progetto del ponte ciciopedonale
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